






















































deficit patrimoniale. Ritenendo, allo stato, non individuabil i ulteriori aree di intervento si punta a 
consolidare per il futuro gli attuali risultati gestionali mantenendo sempre alta l'attenzione sui costi 
al fine di mantenerne l'attuale livello e parimenti incrementare i ricavi. 

2.4 FONDI PER RISCHI ED ONERI 

Sono costituiti da accantonamenti, non compresi tra quelli rettificativi dei valori dell'attivo, stanziati 
per coprire perdite o debiti di natura determinata, di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia 
alla chiusura dell'esercizio sono indeterminati o l'ammontare o la data di sopravvenienza. 
Gli stanziamenti riflettono la migliore stima possibile sulla base degli elementi a disposizione e 
tengono conto dei rischi e delle perdite di cui si è venuti a conoscenza anche dopo la chiusura 
dell'esercizio. 
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non 
si è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica. 

Nell'esercizio 2015 sono presenti Fondi per rischi ed oneri: 
• Euro 4.703,00 (Euro 1.429,00 nel 2014), classificati nella voce B 2 ) -  Fondi per imposte; 
• Euro 60.577,00 (Euro 0,00 nel 2014),  classificati nella voce B 5) - Fondo rischi e oneri. 

Analisi dei movimenti 

Le tabelle che seguono riportano i movimenti dei fondi rischi ed oneri esistenti, specificando per 
ciascuna voce: il saldo al termine dell'esercizio precedente, le utilizzazioni e gli accantonamenti 
effettuati nell'esercizio, il saldo al termine dell'esercizio. 

Tabella 2.4.a - Movimenti del fondo per imposte 

FONDO PER IMPOSTE 

Saldo al 
Utilizzazioni Accantonamenti 

Saldo al 

31.12.2014 31 .12 .2015 

1.429 - 3.274 4.703 

L'importo accantonato nel fondo è relativo alle imposte sul dividendo della società controllata. 

Tabella 2.4.b - Movimenti del fondo per rinnovi contrattuali 

FONDO PER RINNOVI CONTRATTUALI 

Saldo al 
Utilizzazioni Accantonamenti 

Saldo al 

31.12.N-1 31 .12 .N 

0,00 

Non sussiste il presupposto 
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Tabella 2.4.c - Fondi Rischi e Oneri 

FONDO RISCHI E ONERI 

Saldo al 
Utilizzazioni Accantonamenti 

Saldo al 

31 .12 .2014 31 .12 .2015 

60.577,00 60.577,00 

Come già precisato nel commento alla tabella 3.3.2. (pag.26), cui si rimanda, l"importo 
prudenzialmente accantonato nel fondo è relativo ai risparmi di spesa sui consumi intermedi realizzati 
negli ani 2012 e 2013 per i quali, ad oggi, non vi è certezza che non siano da versare all'Erario. 

2.5 FONDO TFR E FONDO QUIESCENZA 

Nel bilancio dell'Ente sono presenti due diversi fondi di indennità di anzianità del personale, in 
osservanza delle norme che regolano il rapporto di lavoro dei dipendenti: il fondo quiescenza e il 
fondo trattamento di fine rapporto. 
Entrambi i fondi sono stanziati per coprire l'intera passività maturata a tutto il 31 dicembre 2015 nei 
confronti dei dipendenti, in conformità alla legislazione vigente ed ai contratti collettivi di lavoro. 
Tali fondi, quindi, rappresentano il debito certo, maturato a favore dei lavoratori subordinati alla 
data di chiusura del bilancio; tale debito è pari a quanto si dovrebbe corrispondere ai dipendenti 
nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 

La consistenza dei due fondi ammonta nel suo complesso a € 24.086,00 e si riferisce al 
trattamento di quiescenza della dipendente transitata dai ruoli dell'A.C. ai ruoli dell'ACL 

Analisi dei movimenti 

Le tabelle 2.5.a e 2.5.b riportano rispettivamente i movimenti del fondo trattamento di fine 
rapporto (TFR) e del fondo quiescenza, specificando: il saldo al termine dell'esercizio 
precedente, le utilizzazioni, la quota di accantonamento dell'esercizio, l'adeguamento, il saldo 
al termine dell'esercizio. 

La suddetta tabella esamina, inoltre, la durata residua del fondo, evidenziando l'importo in 
scadenza rispetto ai seguenti intervalli temporali: 

• entro l'esercizio successivo; 
• oltre l'esercizio successivo ma entro i 5 anni; 
• oltre i 5 anni. 
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2.6 DEBITI 

L'importo complessivo dei debiti al 31/12/2015 è pari a Euro 2 .346.731 ,00 (Euro 
2 . 3 1 5 . 1 5 1 , 0 0  nel 2014) ,  con un decremento di Euro 31 .580,00 rispetto all'esercizio 
precedente. 

Criterio di valutazione 

I debiti sono esposti al valore nominale, ritenuto rappresentativo del loro valore di estinzione e 
rappresentano le passività certe e determinate nell'importo e nella data di sopravvenienza. 

Analisi dei movimenti 

La tabella 2.6.a1 riporta i movimenti dei debiti, specificando per ciascuna voce: il saldo al 
termine dell'esercizio precedente, gli incrementi e i decrementi rilevati nell'esercizio, il saldo al 
termine dell'esercizio. 

Tutti i debiti sono esigibili entro l'esercizio successivo; non si è, pertanto, reso necessario 
predisporre la suddivisione tra importi esigibili entro ed oltre l'esercizio successivo, e, a maggior 
ragione, l' indicazione di quell i aventi scadenza oltre 5 anni . Pertanto non si è compilata la 
tabella La tabella 2.6.a2 che riporta distintamente per ciascuna voce dei debiti la durata 
residua, specificandone l'importo in scadenza rispetto ai seguenti intervalli temporali: 

• entro l'esercizio successivo; 
• oltre l'esercizio successivo ma entro i 5 anni; 
• oltre i 5 anni. 

Ai fini di tale classificazione, non si tiene conto della scadenza giuridica dell'operazione ma 
dell'esigibilità quale situazione di fatto. 

Relativamente ai debiti con durata superiore ai 5 anni viene data specifica indicazione della 
natura della garanzia reale eventualmente prestata e del soggetto prestatore. 

La tabella 2.6.a3 riporta distintamente per ciascuna voce dei debiti l'anzianità degli stessi 
rispetto alla data di insorgenza, specificandone l'importo in scadenza rispetto alle seguenti 
diverse annualità: 

• esercizio 2015;  
•  esercizio 2014; 
• esercizio 2013;  
•  esercizio 2012;  
•  esercizio 2 0 1 1 ;  
•  esercizio 201 O; 
• esercizi precedenti. 
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Tabella 2.6.a1 - Movimenti dei debiti 

Descrizione Saldo al 
Incrementi Decrementi 

Saldo al 

31.12 .2014 31.12.2015 

PASSIVO 

D. Debiti 

04 debiti verso banche: 

. . . . . .  379.744 20.738 359.006 

Totale voce 379.744 - 20.738 359.006 

05 debiti verso altri finanziatori: 

· · · · · ·  

Totale voce 

06 acconti: 

· · · · · ·  

Totale voce 
07 debiti verso fornitori: 

. . . . . .  151 .249 1.624.880 163.841 1.788.721 

Totale voce 151 .249 1.624.880 163.841 1.788.721 

05 debiti verso Stato ed altri enti: 

. . . . . .  1.624.880 1.624.880 - 

Totale voce 1.624.880 1.624.880 - - 

09 debiti verso imprese controllate: 

. . . . . .  3.958 3.958 

Totale voce - 3.958 - 3.958 

10 debiti verso imprese collegate: 

. . . . . .  

Totale voce 

1 1  debiti verso controllanti: 

. . . . . .  

Totale voce 

12 debiti tributari: 

. . . . . .  27.480 19.836 7.644 

Totale voce 27.480 - 19.836 7.644 

13  debiti verso istit. di previd. e di sicurezza sociale: 

. . . . . .  1 .771 1.771 

Totale voce - - 1 .771 1.771 

14 altri debiti: 

. . . . . .  131 .798 53.833 185.631 

Totale voce 131 .798 53.833 - 185.631 

Totale 2.315 .151 3.307.551 206.186 2.346.731 

I  debiti verso banche sono rappresentati dal saldo di tesoreria al 3 1 . 1 2 . 2 0 1 5 .  I l  saldo dei "Debiti 
verso banche" al 3 1 / 1 2 / 2 0 1 5 ,  pari a €  359.006 (€ 379.744 al 3 1 / 1 2 / 2 0 1 4 ) ,  con un decremento d i €  
20.738 rispetto all'esercizio precedente, Detto saldo esprime l'effettivo debito per capitale, interessi 
ed oneri accessori maturati ed esigibil i .  I l  miglioramento del saldo debitorio dei c/c bancari è 

essenzialmente riconducibile alla più attenta gestione della spesa e degli incassi. 

I  debiti verso i fornitori al 3 1 / 1 2 / 2 0 1 5  ammontano complessivamente a €  1 . 7 8 8 . 7 2 1  (€ 1 5 1 . 2 4 9  al 
3 1 / 1 2 / 2 0 1 4 ) ,  complessivamente si rileva un incremento di € 1 2 . 5 9 2  rispetto al precedente 
esercizio. Si evidenzia che in questa voce sono stati rilevati i "debiti verso lo Stato ed altri Enti" in 
quanto come riportato relazione bilancio d'esercizio 2 0 1 4  prot. Direzione Centrale Amministrazione 
e Finanze/0001388/16 data 01/02/2016. 

I  debiti verso lo Stato ed altri Enti al 31 /12/2015 sono stati rilevati nella voce "debiti versi fornitori" 
come riportato relazione bilancio d'esercizio 2 0 1 4  prot. Direzione Centrale Amministrazione e 
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Finanze/0001388/16 data 01 /02/2016, in quanto, voce non prevista nello stato patrimoniale degli 
AA . C C  . .  

I  debiti verso imprese controllate al 31/12/2015 ammontano complessivamente a €  3.598 si rileva 
un incremento del 100% rispetto al precedente esercizio. 

I debiti tributari al 31/12/2015 ammontano complessivamente a €  7.644 (€ 27.480 al 31/12/2014) ,  
con una diminuzione € 19.836 rispetto al precedente esercizio. 

Per quanto riguarda l ' IRES si ricorda che questa è dovuta sul reddito d'esercizio prodotto dall'AC 
Padova che, in quanto Ente non commerciale, ai sensi e per gli effetti dell"art. 73, comma 1 ,  lettera 
e) del D .P .R.  n .917  del 1986, determina l ' IRES sui redditi fondiari, sui redditi di capitale e sui redditi 
diversi, in base alle disposizioni del 1 °  comma dell'art. 143 D.P.R. 917  del 1986. 

Per quanto riguarda l' IRAP, invece, ai sensi del D.P.R.  n. 446/1997, questa si suddivide in IRAP 
"istituzionale" e "commerciale". Nel primo caso, l'imposta è calcolata con il c.d. metodo retributivo, 
derivando la base imponibile dal costo del lavoro (retribuzioni al personale dipendente, redditi 
assimilati, compensi per collaborazione coordinata e continuativa e compensi per lavoro autonomo 
non esercitato abitualmente); nel secondo caso, invece, la base imponibile è determinata con 
riferimento al reddito d'impresa prodotto, utilizzando le stesse modalità previste per le società di 
capitali. 

Debiti verso gli Istituti previdenziali sono evidenziati in bilancio al 31 /12/2015 e riguarda i contributi 
sulle retribuzioni erogate nel mese di dicembre 2015 ,  da versare entro il mese successivo. Tali 
debiti ammontano complessivamente a €  1 .771  con un incremento del 100% rispetto al precedente 
esercizio. 

Altri debiti, la voce in oggetto è formata da tutti gli altri debiti che non trovano espressa e specifica 
allocazione in una delle precedenti voci della lettera O) del Passivo. Essi al 31/12/2015 ammontano 
complessivamente a €  185.631 (€ 131 .798 al 31/12/2014), con un aumento d i €  53.833 rispetto al 
precedente esercizio. 
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Tabella 2.6.a2 - Analisi della durata residua dei debiti 

DURATA RESIDUA 

Entro l'esercizio 
Oltre l'esercizio 

Descrizione successivo Oltre 5 anni 
successivo 

prima di 5 anni 

PASSIVO Importo Importo Importo 
Natura della Soggetto 

Totale 
garanzia prestata prestatore 

D. Debiti 

04 debiti verso banche: 

. . . . . .  359.006,00 359.006,00 

Totale voce 359.006,00 - - 359.006,00 

05 debiti verso altri finanziatori: 

. . . . . .  

Totale voce - - - - - 

06 acconti: 

. . . . . .  

-  

Totale voce - - - - - 

07 debiti verso fornitori: 

. . . . . .  219.525,00 250.000,00 1.319.196,00 1.788.721,00 

Totale voce 219.525,00 250.000,00 1.319.196,00 - 1.788.721,00 

08 debiti rappresentati da titoli di credito: 

· · · · · ·  -  -  

Totale voce - - - - - 

09 debiti verso imprese controllate: 

. . . . . .  3.958.00 3.958,00 

Totale voce 3.958,00 - - 3.958,00 

1 O debiti verso imprese collegate: 

. . . . . .  

-  

Totale voce - - - - - - 

1 1  debiti verso controllanti: 

. . . . .  

-  

Totale voce - - - - - - 

12 debiti tributari: 

7.644,00 7.644,00 

Totale voce 7.644.00 - - - - 7.644,00 

13  debiti verso istit. di previd. e di sicurezza sociale: 

. . .  1 .771,00 1.771,00 

Totale voce 1.771,00 - - - - 1.771,00 

14 altri debiti: 

. . . . .  185.631,00 185.631,00 

Totale voce 185.631,00 - - - 185.631,00 

Totale 777.535,00 250.000,00 1.319.196,00 - 2.346.731,00 
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Tabella 2.6.a3 - Analisi di anzianità dei debiti 

ANZIANITA 
Descrizione 

Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizi 
PASSIVO 2015 2014 2013 2012 2011 2010 precedenti 

Totale 

D. Debili 

04 debili verso banche: 

. . . . . .  359.006,00 359.006.00 

Totale voce 359.006,00 - 359.006.00 

05 debiti verso altri finanziatori: 

. . . . . .  

Totale voce 

06 acconti: 

. . . . . .  

Totale voce 

07 debiti verso fornitori: 

215.956,46 3.568,54 1.569.196.00 1.788.721,00 

Totale voce 1.788.721,00 3.568,54 - 1.569.196,00 1.788.721,00 

08 debiti rappresentati da titoli di credito: 

. . . . . .  

- 

Totale voce - - 

09 debiti verso imprese controllate: 

. . . . . .  3.958,00 3.958,00 

Totale voce 3.958,00 - - 3.958,00 

1 O debiti verso imprese collegate: 

Totale voce - - 

1 1  debiti verso controllanti: 

. . . . . .  

-  

Totale voce - - - - 

12 debiti tributari: 

. . . . . .  7.644,00 7.644,00 

Totale voce 7.644,00 - - - 7.644,00 

13 debiti verso istit. di previd. e di sicurezza sociale: 

. . . . . .  1.771,00 1.771,00 

Totale voce 1.771,00 - - - 1.771,00 

14 altri debiti: 

. . . . . .  185.631,00 185.631,00 

Totale voce 185.631,00 - - - 185.631,00 

Totale 2.346.731,00 2.346.731,00 
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2. 7 .1 RATEI E RISCONTI ATTIVI 

Sono determinati rispettando il criterio della competenza economica e temporale e si riferiscono 
esclusivamente a quote di componenti reddituali comuni a due o più esercizi, variabili in ragione del 
tempo. 

La voce ratei e risconti attivi accoglie quindi i proventi di competenza dell'esercizio esigibili in 
esercizi successivi e i costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi 
successivi, ed è costituita dai risconti per aliquote sociali verso l'ACI. 

L'importo complessivo dei ratei e dei risconti attivi al 31/12/2015 ammonta a Euro 103.393,00 (Euro 
113 .400,00 nel 2014) con un decremento di Euro 10.007,00 rispetto al precedente esercizio. 

Analisi dei movimenti 

La tabella 2.7.1 riporta i movimenti dei ratei e risconti attivi, specificando per ciascuna voce: il saldo al 
termine dell'esercizio precedente, gli incrementi e i decrementi rilevati nell'esercizio, il saldo al termine 
dell'esercizio. 

Tabella 2.7.1 - Movimenti dei ratei e risconti attivi 

Saldo al 
Incrementi Decrementi 

Saldo al 

31.12.2014 31.12.2015 

Ratei attivi: 

. . .  

. . .  

Totale voce 

Risconti attivi: 

. . .  

Risconti attivi per quote sociali 113 .400 10.007 103.393 

Totale voce 1 13 .400 -  10.007 103.393 

Totale 113 .400 -  10.007 103.393 

Ratei attivi, vi sono iscritti i proventi di competenza dell'esercizio, la cui manifestazione finanziaria 
si verificherà negli esercizi successivi. Nell'esercizio 2015 non sono stati rilevati ratei attivi, come 
nell'esercizio precedente. 

Risconti attivi il cui importo complessivo al 31/12/2015 ammonta a Euro 103.393,00 (Euro 
113.400,00 nel 2014) con un decremento di Euro 10.007,00 rispetto al precedente esercizio. Nei 
risconti attivi trovano collocazione i ricavi e i proventi la cui manifestazione finanziaria si è verificata 
nell'esercizio ma che sono di competenza economica degli esercizi successivi. Nella fattispecie i 
risconti attivi attengo alle aliquote ACI. legate alla durata del rapporto associativo, per le quali è 

stata rinviata all'esercizio successivo la quota parte non maturata nel 2015. 

2.7.2 RATEI E RISCONTI PASSIVI 

Sono determinati rispettando il criterio della competenza economica e temporale e si riferiscono 
esclusivamente a quote di componenti reddituali comuni a due o più esercizi, variabili in ragione del 
tempo. 
La voce ratei e risconti passivi accoglie i costi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi 
successivi e i proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi 
successivi, ed è costituita interamente dai risconti su quote sociali . 

L'importo complessivo dei ratei e dei risconti passivi al 31/12/2015 è pari ad Euro 170.791 ,00 (Euro 
181 .383,00 nel 2014), con un decremento di Euro 10.592,00 rispetto all'esercizio precedente. 
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Analisi dei movimenti 

La tabella 2.7.2 riporta i movimenti dei ratei e risconti passivi, specificando per ciascuna voce: il saldo 
al termine dell'esercizio precedente, gli incrementi e i decrementi rilevati nell'esercizio, il saldo al 
termine dell'esercizio. 

Tabella 2.7.2 - Movimenti dei ratei e risconti passivi 

Saldo al 
Incrementi Decrementi 

Saldo al 

31.12.2014 31.12.2015 

Ratei passivi: 

. . .  

. . .  

Totale voce 

Risconti passivi: 

. . .  

Risconti passivi per quote soci 181 .383 10.592 170.791 

Totale voce 181 .383 -  10.592 170.791 

Ratei passivi. Nei ratei passivi sono iscritti i costi e gli oneri di competenza dell'esercizio, la cui 
manifestazione finanziaria si verificherà negli esercizi successivi. Nell'esercizio 2015 non sono stati 
rilevati ratei passivi, come nell'esercizio precedente. 

Risconti Passivi. L'importo complessivo dei risconti passivi al 31/12/2015 è pari ad Euro 170.791 ,00 
(Euro 181 .383,00 nel 2014), con un decremento di Euro 10.592,00 rispetto all'esercizio precedente. 
Nei risconti passivi trovano collocazione i costi e gli oneri la cui manifestazione finanziaria si è 

verificata nell'esercizio ma che sono di competenza economica degli esercizi successivi. Nella 
fattispecie i risconti passivi sono riconducibili alla voce "Ricavi per quote associative", e si 
riferiscono a quella parte dei ricavi rinviati al 2015 in misura corrispondente al periodo di validità 
residua delle tessere sociali. 

2. 7 CONTI D'ORDINE 

In questo paragrafo si forniscono informazioni circa la natura dei conti d'ordine nei quali vengono 
evidenziati quegli accadimenti gestionali che, pur non avendo un effetto quantitativo sul patrimonio 
e sul risultato economico al momento della loro rilevazione, potrebbero produrre effetti in futuro. Si 
tratta, dunque, di informazioni necessarie per una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico conseguito. 
I conti d'ordine vengono presentati seguendo la consueta triplice classificazione: rischi, impegni, 
beni di terzi. 

2.8.1 RISCHI ASSUNTI DALL'ENTE 

I rischi assunti dall'Ente vengono distinti in due tipologie: garanzie prestate direttamente e garanzie 
prestate indirettamente. 
Nelle tabelle che seguono, all'interno di ciascuna tipologia, si forniscono informazioni in merito agli 
specifici rischi assunti. 

GARANZIE PRESTA TE DIRETTAMENTE 

Tra le garanzie prestate direttamente si annoverano le fidejussioni, le garanzie reali e le lettere di 
patronage impegnative . 

./ Fidejussioni 
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La tabella 2 .8 . 1  a1 riporta il valore delle fidejussioni prestate direttamente a garanzia di terzi con 
indicazione del soggetto beneficiario raffrontato con quello dell'anno precedente. 

. di t a e a . . .  a  -  I  ejussroru a garanzia I erzi 

FIDEJUSSIONI PRESTATE A GARANZIA DI TERZI 

Soggetto debitore Valore fidejussione al Valore fidejussione al 

(beneficiario) 31/12/N 31/12/N-1 
. . .  

. . .  

Totale 

T b Il 2 8 1  1  Fd . 

Non sussiste il presupposto 

./ Garanzie reali 

La tabella 2 .8 . 1 .a2 riporta il valore delle garanzie reali prestate direttamente a garanzia di terzi con 
indicazione del soggetto beneficiario raffrontato con quello dell 'anno precedente. 

Tabella 2.8.1.a2 - Garanzie reali 

GARANZIE IPOTECARIE SU IMMOBILI DI PROPRIET A' 

Soggetto beneficiario Valore ipoteca 31/12/N Valore ipoteca 31/12/N-1 

Totale 

Non sussiste il presupposto 

./ Lettere di patronage impegnative 

La tabella 2 .8 . 1 .a3 riporta le lettere di patronage rilasciate con indicazione della società controllata 
beneficiaria, la percentuale di partecipazione ed il valore in garanzia. 

Tabella 2.8.1.a3 - Lettere di patronage impegnative 

LETTERE DI PATRONAGE "IMPEGNATIVE" 

Società controllate % Partecipazione Valore garanzia 

Totale 

Non sussiste il presupposto 

GARANZIE PRESTATE INDIRETTAMENTE 

Le tabelle che seguono riportano il valore delle garanzie prestate indirettamente a garanzia di terzi. 

Tabella 2.8.1.a4 - Garanzie prestate indirettamente 

Soggetto garante Soggetto garantito Valore al 31/12/N 
valore al » ,, , ... ,,,,- 

1 

Totale 

Non sussiste il presupposto 
2.8.2 IMPEGNI ASSUNTI DALL'ENTE 

La tabella 2.8.2 riporta la descrizione e l'importo degli impegni assunti nei confronti di terzi a fronte 
dei quali l'obbligazione giuridica non si è ancora perfezionata e, pertanto, non indicati in stato 
patrimoniale. 
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Tabella 2.8.2 - Impegni assunti dall'Ente 

Descrizione Importo complessivo 

Totale 

Non sussiste il presupposto 

2.8.3 BENI DI TERZI PRESSO L'ENTE 

La tabella 2.8.3 espone i beni che risultano temporaneamente presso l'Ente a titolo di deposito, 
cauzione, lavorazione, comodato, ecc. con indicazione della natura, del titolo di detenzione, del 
valore e di eventuali oneri connessi alla loro custodia. 

Tabella 2.8.3 - Beni di terzi presso l'Ente 

Natura dei beni 
Titolo di 

Valore 
Oneri connessi 

detenzione alla loro custodia 

Totale 

Non sussiste il presupposto 

2.9 DIRITTI REALI DI GODIMENTO 

Non sussiste il presupposto 

3. ANALISI DEL CONTO ECONOMICO 

3.1 ESAME DELLA GESTIONE 

3.1 .1  SINTESI DEI RISULTATI 

I l  Conto Economico ha la funzione di rappresentare i vari componenti positivi e negativi che 
concorrono alla formazione del risultato economico dell'esercizio (utile o perdita), mostrando i 
rapporti tra essi esistenti e il contributo che ciascuna classe di ricavo e di costo fornisce alla 
realizzazione del predetto risultato. 

La sua forma "scalare" consente di esporre i risultati parziali progressivi che hanno concorso alla 
formazione del risultato economico dell'Ente distinguendo fra gestione caratteristica, gestione 
finanziaria e gestione straordinaria. 

I l  conto economico è strutturato in 5 macrovoci principali, ossia "valore della produzione" (A), La 
forma scalare del conto economico consente di esporre i risultati parziali progressivi che hanno 
concorso alla formazione del risultato economico dell'Ente distinguendo fra gestione caratteristica, 
gestione finanziaria e gestione straordinaria. 

I l  conto economico è strutturato in 5 macrovoci principali, ossia "valore della produzione" (A), "costi 
della produzione" (8), "proventi e oneri finanziari" (C), "rettifiche di valore di attività finanziarie" (O) e 
"proventi e oneri straordinari" (E); le differenze fra macrovoci evidenziano, infatti, risultati parziali di 
estremo interesse. 
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I n  particolare, il risultato prodotto d a l l a  gestione caratteristica si assume pari a l l a  differenza tra 
valore e costi della produzione, q u e l l o  d e l l a  gestione finanziaria fra proventi ed oneri finanziari e 
q u e l l o  d e l l a  gestione straordinaria fra proventi ed oneri straordinari. 

Al riguardo è utile evidenziare anche il risultato prima delle imposte, ossia q u e l l o  prodotto d a l l a  
gestione considerando anche le eventuali rettifiche di valore d e l l e  attività finanziarie e trascurando 
l'effetto tributario. 

Ciò premesso, di seguito si riportano i risultati parziali prodotti nell'esercizio in esame raffrontati con 
q u e l l i  dell'esercizio precedente sono riepilogati nella tabella 3 . 1 . 1 :  

Tabella 3.1 .1  - Risultati di sintesi 

Esercizio 2015 Esercizio 2014 Scostamenti 

Gestione Caratteristica 87.350,00 155.434,00 - 68.084,00 

Gestione Finanziaria 22.030,00 7.440,00 14.590,00 

Gestione Straordinaria - 

Esercizio 2015 Esercizio 2014 Scostamenti 

Risultato Ante-Imposte 109.380,00 162.874,00 - 53.494,00 

3 . 1 .2  VALORE DELLA PRODUZIONE 

La macrovoce "valore della produzione" (A) aggrega le componenti economiche positive 
riconducibili all'attività economica tipicamente svolta dall'Ente. 
I l  valore della produzione del 2 0 1 5  ammonta complessivamente a €  877.788 (€ 9 1 6 . 9 6 9  nel 2 0 1 4 ) ,  
con una riduzione d i €  3 8 . 7 8 1 ,  pari al 4%. 
G l i  scostamenti maggiormente significativi di tale aggregato hanno riguardato le seguenti voci: 

A1 - Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

Esercizio 2015 Esercizio 2014 Scostamenti 

433.006,00 458.668,00 - 25.662,00 

I  ricavi del 2 0 1 5  ammontano complessivamente a Euro 433.006,00 (Euro 458.668,00 nel 2 0 1 4 ) ,  
con un decremento di Euro 25.662,00, pari al 5%. 
• 27 . 1 6 9 ,  il 6% in meno di produzione per tessere sociali; 
• 1 . 5 2 0 ,  1'8% in più per proventi tasse automobilistiche. 

A2 - Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti 

Esercizio 2015 Esercizio 2014 Scostamenti 

0,00 

Non esiste variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti 

A3 - Variazione dei lavori in corso su ordinazione 

Esercizio N Esercizio N-1 Scostamenti 

0,00 
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Non esiste variazione dei lavori in corso su ordinazione 

A4 - Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 

Esercizio N Esercizio N-1 Scostamenti 

0,00 

Non esistono incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 

AS - Altri ricavi e proventi, con separata indicazione dei contributi in conto esercizio 

Esercizio 2015 Esercizio 2014 Scostamenti 

444.782 457.901 - 1 3 . 1 1 9  

Un decremento rispetto all'esercizio precedente del 2% così ripartito: 

• 6.343, il 2% in meno di provvigioni relativi all'attività assicurativa; 

• 1 . 25 1 ,  il 5% in meno per rimborsi spese diverse da delegazioni ed agenzie SARA; 
• 1 .475, il 71 % in più per cessioni auto in uso; 
• 7.000, il 38% in meno per proventi pubblicità. 

3.1 .3 COSTI DELLA PRODUZIONE 

La macrovoce "costi della produzione" (B) aggrega le componenti economiche negative (costi) 
riconducibili all'attività economica tipicamente svolta dall'Ente. 

I costi della produzione del 2015 ammontano complessivamente a € 790.438 (€ 761 . 135 nel 2014),  
con un incremento d i €  29.303, pari al 3%. 

Gli scostamenti maggiormente significativi di tale aggregato hanno riguardato le seguenti voci: 

86 - Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 

Esercizio 2015 Esercizio 2014 Scostamenti 

2.491 ,00 5.426,00 - 2.935,00 

L'acquisto di prodotti finiti e di merci nel corso del 2015 è stato pari a €  2.491 (€ 5.426 nel 2014), 
con una riduzione di 2.935 €, pari al 54% così ripartita 

• 1 . 7 15 ,  il 79% in meno per acquisto di cancelleria e stampati; 
• 997, il 35% in meno per l'acquisto di carburanti; 
• 223, il 50% in meno per l'acquisto di materiale di consumo. 

Tale differenza è riconducibile, principalmente, alla riduzione del fabbisogno di materiale di 
consumo e cancelleria. 

87 - Per servizi 

Esercizio 2015 Esercizio 2014 Scostamenti 

223.472,00 238.153,00 - 14 .681 ,00 

Le spese per prestazioni di servizi del 2015 sono pari a € 223.472 (€ 238.153 nel 2014), con un 
decremento d i €  14 .681 ,  pari al 6% così ripartito: 

• 1 . 1 3 8 ,  il 100% in meno per spese educazione stradale; 
• 221 ,  il 96% in meno per il servizio tasse; 

• 1 .808, il 3% in più per attività assicurativa; 
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• 160,  il 4% in più per canoni acqua; 
• 928, il 7% in meno per energia elettrica; 

• 3 . 120 il 13% in più per riscaldamento/condizionatori; 
• 740, il 10% in meno per spese telefoniche; 
• 1 .537 ,  il 15% in più per manutenzioni; 
• 14.422, il 2 1 %  in meno per acquisizione soci; 
• 828, il 78% in meno per trasporti e facchinaggi; 

• 3.222, il 100% in più per onorari compensi e speciali incarichi; 
• 518 ,  il 100% in più per spese legali e notarili; 
• 1 .063,  1'8% in meno per spese pulizie locali; 
• 9.247, il 46% in meno per spese diverse 
• 4 .214 ,  il 46% in più di spese per Presidente Consiglio Direttivo e Collegio Revisori dei Conti; 
• 478, il 70% in più di spese per missioni; 
• 104,  il 100% in meno per spese di rappresentanza. 

t dl b . d" t d" 88 P - e r g o  rmen o I em I erzi 
Esercizio 2015 Esercizio 2014 Scostamenti 

125.958,00 143.544,00 - 17.586,00 

889,00 889,00 - 

Tali spese nel 2015 sono state pari a €  125.958 (€ 143.544 nel 2014),  con un decremento di € 
17.586, pari al 12%. Tale decremento è dovuto alla revisione di alcuni contratti di locazione oltre 
che all'applicazione della riduzione del canone di locazione ope legis per l'applicazione dei commi 
4 e 7 dell 'art. 3 del D.L. n. 95/2012, così come modificati dal comma 4 dell 'art. 24 del D.L.  n. 
66/2014, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 89/2014. 

89 - Per il personale 

Esercizio 2015 Esercizio 2014 Scostamenti 

39.556,00 39.297,00 259,00 

I costi del personale nel 2015 sono stati pari a €  39.556 (€ 39.297 nel 2014), con un incremento di 
€ 259. 
La spesa si riferisce all'onere per la corresponsione al Direttore dell' indennità di direzione. 

81 O - Ammortamenti e svalutazioni 

Esercizio 2015 Esercizio 2013 Scostamenti 

2.630,00 3.793,00 - 1 . 163 ,00 

Gli ammortamenti delle immobilizzazioni e le svalutazioni dei crediti dell'attivo circolante 
ammontano, nel 2015 € 2.630 (€ 3.793 nel 2014), con un decremento d i €  1 . 1 6 3 ,  pari al 30%. 
Nell'esercizio non sono stati effettuati nuovi acquisti. 

La voce si riferisce alle quote di ammortamento e agli accantonamenti di competenza dell'esercizio 
2015 .  Per le immobilizzazioni immateriali, le quote sono direttamente imputate in diminuzione del 
valore delle relative immobilizzazioni. 
Le quote di ammortamento sono calcolate sulla base delle aliquote annue indicate nel commento 
dello Stato Patrimoniale. 

811  -  Variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 

Esercizio 2015 Esercizio 2014 Scostamenti 

4.821,00 4.821 ,00 0,00 
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Tale voce, rappresentante la differenza algebrica tra il valore delle rimanenze finali e quelle inizial i ,  
esprime un saldo uguale a 0,00. 

812 -  Accantonamenti per rischi ed oneri 
Esercizio 2015 Esercizio2014 Scostamenti 

60.577,00 0,00 60.577,00 

Nel corso dell'esercizio 2015 è stata prudenzialmente effettuata la costituzione del fondo in quanto 
è stato effettuato l'accantonamento relativo all 'obbligo di riversamento allo Stato dei risparmi di 
spesa di cui al l 'art. 8, comma 3, DL 95/2012 per il 2012 il 5% e per il 2013 il 10%, stante 
l'incertezza in merito all'obbligatorietà del riversamento stesso, così come già evidenziato a pagg. 
26 e 29 

813 - Altri accantonamenti 
Esercizio N Esercizio N-1 Scostamenti 

0,00 

Nel corso dell'esercizio 2014 non sono stati effettuati accantonamenti. 

814 - Oneri diversi di gestione 
Esercizio 2015 Esercizio 2014 Scostamenti 

334.865,00 330.020,00 4.845,00 

Gli oneri diversi di gestione del 2015 sono pari a €  34.865 (€ 330.020 nel 2014), con un incremento 
d i €  4.845, pari al l '1 % così ripartito: 

• 3.230, il 29% in più per acquisto di omaggi sociali ; 
• 3.500, il 70% in meno per contributi ad Enti sportivi; 
• 4.575, il 100% in meno per partecipazioni a convegni ecc.; 
• 7.822, il 2% in meno per aliquote quote sociali ACI; 
• 14.050, il 100% in più per rimborso ad Aci retribuzione direttore e compenso al Presidente 

relativi ad anni precedenti; 
• 4.475, il 26% in più per spese smaltimento rifiuti. 

3.1.4 PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

La macrovoce "proventi e oneri finanziari" (C) aggrega le componenti economiche positive 
(proventi) e negative (oneri) associate rispettivamente alle operazioni di impiego delle risorse 
eccedenti e a quelle di reperimento dei mezzi finanziari necessari all'attività Ente. 
I l  saldo dell'esercizio 2015 è positivo ed è pari a 22.000 € (6.682 € nel 2014), con un incremento di 
Euro 15 .318  pari al 229% rispetto al precedente esercizio, la cui totalità della voce, è costituita dai 
proventi da partecipazione relativi ai dividendi deliberati nel 2015 dalla controllate Acipadova 
Servizi S.r . l  . .  

C15  -  Proventi da partecipazioni 
Esercizio 2015 Esercizio 2014 Scostamenti 

22.000,00 6.682,00 15 .318 ,00 

Si rileva un incremento del 229% rispetto all'esercizio precedente in quanto vengono rilevati utili 
della società controllata. 

C16 -  Altri proventi finanziari 
Esercizio 2015 Esercizio 2014 Scostamenti 

74,00 797,00 - 723,00 
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Si rileva una diminuzione del 90% rispetto all'esercizio precedente per quanto riguarda gl i  interessi 
su c/c bancari ed interessi attivi diversi. 

C17 -  Interessi e altri oneri finanziari 

Esercizio 2015 Esercizio 2014 Scostamenti 

44,00 39,00 5,00 

Gli interessi e oneri finanziari sono pari a €  44 (€ 39 nel 2014) e fanno registrare un incremento d i €  
5  rispetto all'esercizio precedente. 

b" d" UtT IS. - 1 1  e  per ìte su cam I 

Esercizio N Esercizio N-1 Scostamenti 

0,00 

C17b" 

Non esistono utili e perdite su cambi. 

3.1 .5  RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA FINANZIARIE 

La macrovoce "rettifiche di valore di attività finanziarie" (D) aggrega le componenti 
economiche positive e negative connesse alla rilevazione di rivalutazioni e svalutazioni su 
partecipazioni e titoli, immobilizzati e non, e più in generale alle attività finanziarie detenute 
dall'Ente. 

E18  -  Rivalutazioni 

Esercizio N Esercizio N-1 Scostamenti 

0,00 

Non sono state effettuate rivalutazioni nell'esercizio 
E19 - Svalutazioni 

Esercizio N Esercizio N-1 Scostamenti 

0,00 

Non sono state effettuate svalutazioni nell'esercizio 

3.1 .6 PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

La macrovoce "proventi e oneri straordinari" (E) aggrega le componenti economiche positive 
(proventi) e negative (oneri) contabilizzate dall'Ente in relazione ad eventi straordinari. Al riguardo è 

bene precisare che il termine straordinario è legato non all'eccezionalità o all'anormalità degli eventi 
da cui gli stessi derivano, bensì alla estraneità della fonte del provento o dell'onere all'attività 
ordinaria. 

E20 - Proventi straordinari 

Esercizio 2015 Esercizio 2014 Scostamenti 

- 

Non sono state rilevate sopravvenienze attive nell'esercizio 

E21 - Oneri straordinari 

Esercizio 2015 Esercizio 2015 Scostamenti 

- 

Non sono state rilevate sopravvenienze passive nell'esercizio 
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3.1 .7  IMPOSTE 

La voce che segue è dedicata alla contabilizzazione delle imposte sul reddito; ci si riferisce al l ' IRES 
e al l ' IRAP. 

E22 - Imposte sul reddito dell'esercizio 
Esercizio 2015 Esercizio 2014 Scostamenti 

59.605,00 56.747,00 2.858,00 

Le imposte accantonate nell'esercizio 2015 sono complessivamente pari a €  59.605 (€ 56.747 nel 
2014), con un incremento di 2.858 rispetto al precedente esercizio, pari 5%, così ripartito: 

• 1 .846 in più di IRES; 

• 3.27 4 in più di imposte differite; 
• 834 in meno di IRAP. 

Nel bilancio d'esercizio 2015 sono allocate oltre alle imposte correnti sul reddito anche imposte 
differite, pertanto si riportano di seguito le informazioni richieste dall'art. 2427, primo comma, n. 14 
del Codice civile in materia di fiscalità differita ed anticipata. 

Rilevazione delle imposte differite e anticipate ed effetti conseguenti (prospetto) 

Importo 

A) Differenze temporanee 

Totale differenze temporanee deducibili 

Totale differenze temporanee imponibili 22.000 

Differenze temporanee nette 22.000 

B) Effetti fiscali 

Fondo imposte differite (anticipate) a inizio esercizio 1.429 

Imposte differite (anticipate) dell'esercizio 3.275 

Fondo imposte differite (anticipate) a fine esercizio 4.703 

4. AL TRE NOTIZIE INTEGRATIVE 

4.1. INFORMAZIONI SUL PERSONALE 

I l  paragrafo in esame fornisce informazioni aggiuntive sul personale dell'Ente. 

4.1 .1  ANALISI DEL PERSONALE PER TIPOLOGIA CONTRATTUALE 

La tabella 4 . 1 . 1  riporta la tipologia contrattuale del personale impiegato presso l'Ente con 
indicazione delle variazioni intervenute nel corso dell'esercizio. 

l l 'E I  .  T b l l  4 1 1  P  a  e  a  . .  -  ersona e ìrnpieqato ne nte 

Tipologia Contrattuale 
Risorse al 

Incrementi Decrementi 
Risorse al 

31.12.2014 31.12.2015 

Tempo indeterminato o o o o 

Tempo determinato o o o o 

Personale in utilizzo da altri enti o o o o 

Personale distaccato presso altri enti o o o o 

Totale o o o o 
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4.1 .2 ALTRI DATI SUL PERSONALE 

La tabella 4 . 1 . 2  espone la pianta organica dell 'Ente. 

Tabella 4.1.2 - Pianta organica 

Area di inquadramento e posizioni economiche Posti in organico Posti ricoperti 

D. L. n. 95/2012 convertito nella L. 135/2012 - Posizione 
2 o 

economica B 1 

Totale 2 o 

I l  Consiglio Direttivo nella seduta del 15/09/2012 ha deliberato la riduzione della Pianta Organica in 
base a quanto previsto dal Decreto c.d. "Spending Review". 
I l  Consiglio Direttivo nella seduta del 30/10/2015 ha approvato il programma del fabbisogno del 
personale per il triennio 2016/2018 e, contestualmente, il piano annuale delle assunzioni del 
personale con rapporto a tempo indeterminato per l'anno 2016,  

COMPENSI AGLI ORGANI COLLEGIALI 

Ai sensi dell'art. 2427, comma 1 ,  n. 16) del Codice civile, si evidenziano, cumulativamente per ogni 
categoria, i compensi spettanti agli Amministratori ed ai Sindaci, questi ultimi denominati in AC 
Padova Revisori dei Conti. 

T b Il 4 2 Pi I a e a - ian a organica 

Organo 
Importo 

complessivo 

Consiglio Direttivo 7.571 

Collegio dei Revisori dei Conti 5.425 

Totale 12.996 

L'Ente, nel 2015 ,  ha corrisposto all'organo amministrativo i compensi sopra evidenziati nel 
rispetto delle previsioni di cui al l 'art.8 del Regolamento per il contenimento della spesa. 

4.2 OPERAZIONI CON PARTI CORRELA TE 

Le operazioni con parte correlate poste in essere dall'Ente, aventi ad oggetto finanziamenti, 
prestazione di servizi e cessione di beni, sono state concluse a condizioni normali di mercato e, 
pertanto, ai sensi dell'art. 2427, n.22-bis) del codice civile, non si renderebbe necessario riportare 
in nota integrativa le informazioni ivi indicate. Per fornire comunque una migliore informativa di 
bilancio, nella tabella che segue si riportano le operazioni effettuate nell'esercizio con le parti 
correlate. 
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Tabella 4.3 - Operazioni con parti correlate 

RAPPORTI CON PARTI CORRELATE Totali Parti correlate Terzi 

Crediti delle immobilizzazioni finanziarie o 

Crediti commerciali dell'attivo circolante o 

Crediti finanziari dell'attivo circolante o 

Totale crediti o o o 

Debiti commerciali o 

Debiti finanziari o 

Totale debiti o o o 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni o 

Altri ricavi e proventi o 

Totale ricavi o o o 

Acquisto mal.prime, merci, suss. e di cons. o 

Costi per prestazione di servizi o 

Costi per godimento beni di terzi o 

Oneri diversi di gestione o 

Parziale dei costi o o o 

Dividendi o 

Interessi attivi o 

Totale proventi finanziari o o o 

4.3 PIANO DEGLI INDICATORI E DEI RISULTATI DI BILANCIO 

Ai sensi dell'art. 19 ,  comma 1 ,  e  dell'art. 20, comma 2, del D. Lgs. 91 /2011 ,  l'Ente, nell'ambito del 
bilancio di esercizio, espone il "Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio" al fine di 
illustrare gli obiettivi di impiego delle risorse, i risultati conseguiti e gli interventi adottati. 

Quanto precede viene compendiato in tabelle di sintesi che illustrano, dapprima, il piano degli 
obiettivi per attività con suddivisione dei costi della produzione, poi, il piano dei progetti 
eventualmente attivatati a livello locale, infine, l' insieme degli indicatori utilizzati per la misurazione 
degli obiettivi con evidenza della percentuale di conseguimento dei target fissati. 
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Tabella 4.4.1 - Piano obiettivi per attività con suddivisione dei costi di produzione 

associativa 

Sviluppo attività 
Attività Associativa 51.623 o o o o 290.699 342.322 

Rafforzamento 

Ruolo e attività 

istituzionali 

Turismo e relazioni 

istituzionali 

Mobilità sicurezza 

Stradale 

Attività Sportiva 

o 

o 

o 

o o o o o 

o 

o 

o 

o 

o 

Consolidamento 

attività delegate 

Tasse 

Automobilistiche 
1.517 

o 

o 

o 

1.517 

o 

Ottimizzazione 

Organizzativa 

Attività 

commerciale 

Struttura 2.491 

o 

170.332 

64.031 

62.816 39.556 2.630 60.577 

o 

44.166 

64.031 

382.568 

Progetti o o o o o o o 

Totali 2.491 223.472 126.847 39.556 2.630 60.577 334.865 790.438 

Sono riportati 911 obiettivi di impiego delle risorse distinti per attività 

Tabella 4.4.2 - Piano obiettivi per progetti 

Priorità 
Investi men Costi della produzione 

Progetto Politica/Mi 
Area Tipologia ti in B.6 acquisto Totale costi 

810. B.14 oneri di 
ssione 

Strategica progetto immobilizz merci e B.7 servizi della 
az. prodotti 

ammortam. gestione 
produzione 

La tabella non è valorizzata poiché non sono previsti progetti locali 
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Tabella 4.4.3 - Piano obiettivi per indicatori 

Missione/Priorità Tipologia Indicatore di 
Target 

Progetto Area Strategica Target previsto anno 2015 realizzato 
politica progetto misurazione 

anno 2015 

Istruzione 
Network 

Mantenere il numero delle 

Redady2go 
Automobilistica e 

Autoscuole a 
N. contratti autoscuole affiliate al autoscuole 

RAFFORZAMENTO sicurezza 
marchio ACI 

acquisiti 31/12/2014 affiliate n.1 

RUOLO E ATIIVITA' stradale (autoscuole affiliate n.1) 

ISTITUZIONALI 
Istruzione TrasportACI 2 corsi 

Attività di 
Automobilistica e Sicuri A Passo N. corsi 

1 corso TrasportACI Sicuri TrasportACI 
educazione stradale: 

sicurezza sicuro Due 
1 corso A passo sicuro Sicuri 

stradale ruote sicure 
1 corso Due ruote Sicure 

Consolidamento Sviluppo 
Produzione tessere 

volumi base attività 
2015 

;,: 5.705 5.315 

associativa associativa 

Produzione anno 
Sviluppo 2015 tessera 

Sviluppo qualitativo attività Sistema + Gold al 4.914 4.732 
associativa netto canale ACI 

Global 

Percentuale di 

ATIIVITA' 
email acquisite 

ASSOCIATIVA 
Soci 

Sviluppo 
rispetto alla 

Completezza 
attività 

produzione di 
Minimo31% 27% 

informazioni 
associativa 

tessere individuali 
dell'anno 2015 (al 
netto dei rinnovi 
automatici) 

Soci acquisiti 33 20 

Sviluppo Organizzazione almeno un 
Club ACI Storico attività 

Eventi organizzati 
evento promozionale 

o 
associativa dedicato ai collezionisti e agli 

appassionati 

MOL, ossia valore 
della produzione 
meno costi della 

Risultato 
produzione più 

Risultato economico 
economico 

ammortamenti e valore MOL > o = O € 150.558 

svalutazioni più 
accantonamenti 

per rischi più altri 

OTTIMIZZAZIONE Economico 
accantonamenti 

ORGANIZZATIVA Finanziario 
Riduzione 

indebitamento 
Riduzione indebitamento 

netto scaduto 
netto scaduto verso ACI al 

verso ACI al 
31/12/2015 pari a 3/3 

Risultato 31/12/2015 
Equilibrio finanziario 

finanziario rispetto a 
dell'obiettivo finanziario € 83.753 

indebitamento 
assegnato per il triennio 

netto scaduto 
2013-2015 

verso Aci al 
(€ 44.113) 

31/12/2013 
TRASPARENZA Potenziamento Azioni di 

ANTICORRUZIONE dell'azione in 
Amministrativa 

sensibilizzazione in 
materia di materia di Partecipazione a 

trasparenza ed Legalità prevenzione della Tute le unità didattiche o 

anticorruzione per corruzione a livello In modalità e-learnig 

ridurre le aree a decentrato di 
rischio Federazione 

Si è data priorità alla politica di contenimento dei costi rispetto ai progetti locali al fine del 
conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica e di quelli relativi all 'equil ibrio economico, 
finanziario e patrimoniale. 

Padova 1 O Giugno 2016 
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